
Le pensioni 

Flessibilità, Padoan apre 
Inps: "Generazione '80 
al lavoro fino a 75 anni" 
Possibili modifiche per consentire uscite anticipate 
Boeri: agite subito o perdiamo intere classi di giovani 
ROBEIlTO PETRINI 

ROMA. Padoan apre sulla flessibilità in uscita 
verso la pensione. noeri repUca: fate presto, 
la Generazione Ottanta aspetta. altrimenti è 
perduta. li ministro dell'Economia, a chiusu­
ra de lla maratona di audizioni parlamentari 
sul nuovo Documento di economia e finanta, 
ra quadrato suJle stime del governo e rilanda 
la possibilità di un intelVento dell'esecutivo 
per permettere al lavoratori bloccatl dalla 
Fomero di andare a riposo: 4ICi sono margini 
per ragionare Su strumenti e incentivi», ha 
detto il ministro del.l'Economia che, rispon­
dendo ad una domanda. ha fatto cenno a .. for­
me di finanziamento complementari g che p0-

trebbero conSentire, attraverso il sistema 
bancario, di anticipare l'assegno a chi non ha 
ancora raggiunto l'età pensionabile. Secon­
do U sottosegretario alla presidenza del Consi­
glio Tommaso Nannicinl il costo dell 'opera­
zione, se a totale canco dello Stato. sarebbe 
trai 5 ei 7 rniliartti: ha aggiunto che si sta la.vo­
rando, accanto all'intervento pubblico, ad 

uno «sforzo di creatività» e «a soluzionJ di 
mercato». La caccia alle 11sorse potrebbe c0-

minciare Con una -voluntary djsclosUfe 2. 
che ieri Nanrucini ha definito .. ipotesi sul tap­
peto~. 

La sortita di Padoao giunge dopo una ana­
loga apertura del mtnìstro del Lavoro Paletti 
e ripropone il clima che si era creato prima 
della passata legge dI stabilità, quando lo 
stesso ministro dell'Economia non escluse un 
intervento sulla flessibilìtà. Tuttavia, per 
compatibilità di bilancio, la misura fu accan­
tonata e il tempo continua a passare. Per que­
sto il presidente dell 'Inps, Tito Boeri, ieM 
all'UnIversità Cattolica, ha fatto santire la 
propria voce: «Le nostre proposte la abQia.mo 
fatte circa un anno fa, li nostro contributo lo 
abbiamo dato, ora spetta alla politica». ha 
detto. li numero uno dell'Istituto di previden­
za ha ricordato le ragioni per cui bisogna fare 
presto: «Dato lllivello di disoccupazione gio­
vanile rischiamo di avere intere generazioni 
perdute, invece abbiamo bisogno di quel capi· 
tale umano», ha Spiegato Boeri. Anche per-

cbé· ha aggiunto -chl è nato nel 1980, e oggi 
ha 36 anni, rischla di andare in pensione a 75 
anni, con clnque anni dì ritardo, e cot'! una sto­
ria contributiva frammentata e discontinua. 
Del resto permolti italiani i prossimi giorni sa­
ranno un cest-verità sulla propria pensione: 
Boeri ha annunciato che le «buste arancioni ~ 
partiranno questa settimana e ba imputato i 
rItardi alla classe politica. 

Ha tenuto banco, durante le audizioni, an­
che il tema della crescita. Padoan è tornato a 
difendere il più 1,2 per cento di Pil fissato dal 
Defper il2016 e,. chl gli ricordava che l'Fmi 
riduce la proiezioneaU' l per cento, ha replica­
to: u;Vedremo chi ha ragione». Occhi puntati 
anche sulle clausola di salvaguardia dei conti 
pubblici, dal valore di 15 miliardi, che proVE>­
derebbe l'aumento dell'Iva dal 1 D gennajo 
2017: Padoan ha detto che il governo definirà 
nei prossimi mesi una te manovra alternati· 
va. per steriliz~le , Utilizzando preswnibU· 
mente, come dice il Def, spending review e 
t8XexpendJtures, oltre allaflessibUità Ue. I 

LE PROPOSTElLO STATO NONVVOLEACCOLLABSI ll.YREZZODEUAFLFSSmilil'X 

Andare prima in pensione 
costa 7 miliardi l'anno 
ipotesi ricorso alle banche 
ROBEIlTO MANIA Raffronto pensionati attuali e futuri 
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ROMA. Rebus flessibilità in usci­
ta. Per il governo non sarà affat­
to semplice individuare la stra­
da per rendere possibUe il peno 
sionamento prima degli attuali 
66 anni a sette mesi. Stretto 
com'è tra le regole della contabi­
lità nazionale e i vincoU dei patti 
europei sul deficit. Tant'è che ie­
ri nell'apertura dal ministro 
deU'Economia. Pier Carlo Pa­
doan. confermata dal sottosegre­
tario Tommaso Nannicinj, capo 
della struttura economica di Pa­
lazzo Chigi, a rivedere alcuni cri­
teri della legge Fornero non c'e­
ra traccia dell'evBntua1e soluzio­
ni tecnica. Perché le opzioni HJi_ 
neari" (si va in pensione prima 
ma con una penallzzazione 
sull'assegno proporzionale agII 
anni di anticipo della quiescen­
za) sono indubbiamente più 
comprensibili ma hanno un im­
patto finanziario non indifferen­
te, Lo ha detto ch iaramente Nan­
nicini: «Se il costo è interamente 
a carico della finanza pubblica. 
al di là deUe diverse proposte, sia· 
mo intorno a15 O 7 miliardi, a se­
(landa dello sforzo, in termini di 
penalizzazioni, sul pensionatop • 

Sembra dunque chiaro cbe U go­
verno ritiene diffi cUe sceguere 
una strada che scarica un onere 
cost r ilevante sulle casse pubbli­
co. «Servono - ha aggiunto non 
a caso Nannicini - uno sforzo di 
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creatività e soluz..loni di marca­
to». E lo stesso Padoan rispon­
dendo alla domanda del deputa· 
to Maino Marchi (Pd) ha spiega­
to di essere «sicuramente aperto 
a fonti di finanziamento comple­
mentari che si possono studia~ 
re». Due i nrucazioni - quelle dj 
Nanmcini e Padoan - che sem­
brano, in questa fase anCora di ri­
flessione, rafforzare l'ipotesi del 
prestito bancario. A Palazzo Chi­
gi se n'era g1è discusso lo scorso 
anno, poi a frenare - secondo al­
cune fonti - fu proprio il presi. 
dente del ConsigUo, Matteo Ren­
zi, poco convinto su una soluzio­
ne che mettesse In campo le ban-
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L'anticipo di fatto 
sarebbe un prestito 
con la garanzia 
pubblica dell'lnps 
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che e potesse essere interpreta­
ta come un sostegno agli Istituti 
di credito. Insomma, poco popo­
lare. Non si sa S9 Remi abbia 
cambiato idea, si sa perÒ che tra 
i t ecnici del governo quell'ipote­
si è ritornata sul tavolo. D'altra 
parte (da qui la richiest a di «crea­
tività» da parte di Nannidni) 
senza modificare 1 patti europei 
non sarebbe possibile abbassare 
l' età pensionabile (a Fronte di 
una penaliuaz10ne deU'importo 
della pensione) perché questo 
nel breve periodo avrebbe un im­
patto notevole sui conti pubbli­
ci, innalzando il deficit. A nulla 
SeIV8 - perché le regole euro-

pee non lo contemplano - il fat­
to che, per effetto della pena1l7r 
z02 ione. nel tempo medio-Jungo 
q'uelle risorse verrebbero ampia­
mente recuperate visto che 
l'Inps pagherebbe per ph) anni 
una pensione più bassa. Ma poi­
ché non Et aU 'orizzonte Una modi­
fica degli accordi europei né una 
delle regole di contabUltà na.zio­
nale per attUalizzare i risparmi. 
non resta che lrovare altre vie 
d 'uscita. Que lla del presti to ban­
cario ne è una. Vediamo, in sint&­
si, come funzionerebbe. 

Un lavoratore al quale manCA-
1'1.0 due o tre anni all'età della 
quiescenza potrebbe chiedere 
eU'lnps di calcolargli l'importo 
della pensione con una penaliz.. 
zazione che - secondo il ragio­
naroellto dei tecnici - potrebbe 
arrivare al 3-4 per cento per ogni 
anno di anticlpo. L'assegno, fino 
aJ compimento dell'età per la 
pensione di vecchjaia, verrebbe 
e rogato da una banca come fos­
se un prestito. L'lnps agirebbe 
solo da~garante del prestito. Una 
volta raggiunta l'età pensionabi­
le, l'assegno verrebbe pagato 
dall' lnps e il lavoratore comince­
rebbe a restituire a rate il presti­
to delle banche. Per questa solu­
zione, che non avrebbe impatto 
sui conti pubblici, servirebbe 
preventivamente un accordo tra 
il governo (o l'lnp' ) e i'Abi, l'as­
sociazione deUe banche, 
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